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DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

PiMk^jm 

: TBI|STE, 3. -^^li' Imperatore ri-̂  
cevettè'jeri molte deputazioni, e il 
dorpo' Oonsoiaro,, ed assistette alla 
rappresentitiiioue del Teatro Comunale 
0Y6. fu accolto con applausi. 

;'; percorse quiudi le s tiudo briilante-
iqieìite iUùminate, e fu salutato dap'̂  
pertuttp da una folla grandissima con 

:t tìve acclaijia;iioui./ 
— All' inaugurazione del Monu­

mento a Massimiiiuuo assistevano :. 
l'Imperatore, gli Aroiduclii, i mini­
stri, e una' grande folla acclamante 
r ìmperatoi:0. 
IlPresidente del Còtàitato Do Perenta 
pronun/iò un.i disco r̂so in italiano lo-
'daado i grandi' mèriti dì Massimi­
liano,; ed aocentuando la devozione 
'di Trieste alia casa: regnante. 
r.'\L'imperatore profondamente Com-

:. 'mosso, ringraziò. . 
- PARIGI 3, Il Journal O^ciei pubblica 
la nomina di un ; Prefetto e di dieci 
sottoprefètti. ' , 

SANTANDER, 2. -r Quattro ufffloiaU 
,e eÌRquania solchiti C;jr|js(i si sono sot­
tomessi alle auiopità di Bilbao. Don 
Carlos'pose il suo qu;jrtiere generale 

• a Durang:o. .1 Cari isti attendono un nuo­
vo, sbarco di fucili e cannoni. 

S. SEBASTIANO, 2. — Sembra che 
LGarlisti abbiano «rìnunzialo a marciare 
verso le Asturie per niinàècìare ,le rivo-
•del NervioD. L'ingresso di Don Carlos, 
nella provincia di Saniander è smen 
tito 
; MÒNACO, 3. — Cimerà^ dei Deputa­
li. ^ Prepenìasi umì.ipterpplhiDza circa 
4' uso del placet .regio in presènza alla 

diiobbedienza dei Vescovi verso la co-
sUuziona dfel paese. 

U minialro dei culti pfometio una 
sima risposo.' ' , , ' . . - , 

FULDA, 3. — Una pastorale sol 
toscritta dai'' Vescovi, ĉ he presero 
parte alia couferenTia circa i rapporti 
fra la Chiesa "é lo Stato è attesa pros-
flimamente. 
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DIARIO POLITICO 

Vltalia miniare^ éb\ suo articolo dei 
quale avemmo per telegrafo un largo 
riassunto, lia interpretato benissimo ,Ì 
setitimìBnli del nostro esercito, mandi*n' 
do in di luì nome il benvenuto all'Ini 
peratòré. d'Austria , che si accìnge a 
re8|ituire la visita al nostro Re.,;^^^ , 

Xo stesso atto di gentilezza compiva 
la V$rhseil.uiigj aiio d«i più importanti 
gìoriiuli militari dell' impero AustroUn.-
prico', vèrso Viliono Emanuele quando 
fu ¥» Vienna. , 

Questo' ricambio dì' simpatia fra gli 
.eset-cìti dei due paesi è l'espresBÌone 
deila- reciproca stima cementata sui 
cinipi; di.;battagUa,->ed è auspice di a 
piicizia e di pacò per-l'avveniro anche 
fra i due' popoli., 

' CÒSE ̂ iiPA«niitioK<K, 
^ La Veserzeitung ci ha fstio sapere che 
U Germania considerando le funssle 
conseguenza' p.:'g!i ;ibitantl innocenti'ri­
cusò-la , proposta rìpetutiimcnte fattale 
dalla Spffgna. dFflir,l5ombardare Zaraus 
par prendersi soddisfazione noli*.biffare 
del Gustav. 

Se queste informazioni del giornale 
tedesco sonò, èaétte, gli SpagnuoU di 

^ j , . — . ^ . 
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Numerò stparato e ntesimi ft 

Uh numero smtrato «Dteiìmì 10. 

Zaracs saranno natucviimenU (ratti a 
' - t •• ' 

fare un paragona fra i pentimenti urna 
nitarii del governo dì Berlino e la fé 
rocia del governo di Don Alfonso, ed 
è àltrotlanto naturale chR dal confronto 
non trarranno un giudizio naolio favo­
revole per quflat'ùttiitìd. 

Avevamo ragione di mettere in dub 
bìq i'isattezza del, dispaccio da Madrid 
coti cui si annunziava che Maròinez 

r 

Campos avesse roito la colonna carlista 
di SabalJB. Dobbiamo invece credere 
più' veritiero [1 dispaccio cariista che 
raccontava quel faito in senso del tutto 
opposto. 

Ed invero; se SàbsìlS fosse stato bat­
tuto, il generale Alfoftsista non gli of­
frirebbe ora patti d* òro, come la con­
ferma dì titolo e grado. 

Ma ormai chi può raccapezzarsi su 
quanto avviene in IspagnaT ": 

BoovMfisnrva -
j — I ^ 

' W%n LA STUHIA DI FBAUCIA. 
"Non è colpa nostra se la pubblicazione 

che abbiamo intrapresa dai documenti 
relativi al governo del 4 settembre in 
Fraricìa riesco piuttosto ostica per certi 
palati. Noi la continueremo sapendo che 
questi documenti sono letti con grande 
ingresse, %QMk ciy,i»icuno. UÌ:I'giorno, 
ii-obiìtìmì frwf,^, iin giorno scipiH, esau­
rendo tutto il nobile vocabolario che. 

I j ì j ' !=." I , - -

gli è abituale. , 
Baffi 0 scipitit noi li_ irô vjamo isiriit' 

livi sotto un aspello, bcntjhè assai nau 
seabundi sotto^un altro. , 

Il sig. Badaud LaribièW, prefetto della 
Charénte, dirige al ministro dell'interno 
il dispaccio seguente: 

Àngouìème 7 sttlemhre. ' 
, «Gli efiatti di abbigliamento della 

PREZZO DELLEjiksERZIOm 

Inserzioni di avtisl tanto ufficiali c U e ^ ^ è in quarta pagina centesimi Kì 
la linea o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli cbàìiuhicati centesimi 70 la Ijnea. 
Non si tlen conto ntuno degli articoli anonimi «si ̂ spùiffóno le-lettera nén 

LaCfrancata. ; ' 
I manoscrittî anche nongpubblicàti. non si reMUuIscono, 
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guardia qiobile foriì'itì a tutt'oggi por­
tano bottoni marcati con .un'aquila. Ho 

EUr. 
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fatto sospendertì la fornitura, e vi prego 
di dirmi'con urgenza quale, ìnìpronta 
debbo fauneltere sui bottoni.» , 
' E I Prussiani marciavano su Parigi.. 

Ecco un j ^ P dispacciò di questo 
P r e f e t t o . '••'^^-' • • '" .' "" [ ; ; 

Prefetto, a interno . -
Mi sì dice che BazainapoiSedea Saint-

Chrypiolyi presso Paulhac, uii castello 
dove pasaa la stagione d*estate. Vi' ai 
arriva Jacìlmenle per mare. Può darsi 
che vi sìeno là delle carte e dei de-

_ _ > r _ j n ' 

•nari da sequestrare. 
'BADAUD LABIBI^RS. 

Il 10 ottobre, il sig. Mestreaux, Pre­
fetto della Charente-Infèrieurs, si lagna 
col ministro, deirinterno degli ufSziali, 
le cui opinioni- sono ,poco favoravoll 
alla Hepubblica, e gli scriva: 

Il colonnello delle guardie nobili già 
partite è un antico deputato assai impe­
rialista : bisogna cambiarlo. > . 
; E i prussiani erano a, Parigi.. 

Il sig. Ricard, Qommisaario straordi­
nario dalla Repubblica, aggi vicepresi­
dente dell'Assemblea nazionale, recla­
mava nei tlVmini seguènti la chiusura 
del tribUDaJe de La.Rocbolle: ; - ' 

ha Rochdle^ 1 febbraio. 
Ricard a giustizia 

•Non è possibile fermarsi un istante 
all'idea di un procssso dinanzi al tribu­
nale de La Rochelle , incoato contro 
l*ex presidente tbadreau: ibisogna uni­
camente sospendere con ' Un decreto,. 
che mi notificherete per telegrafo, le 
udienze ed anche i.'giudrci: ordinarala 
chiusura delle porte della sala d'udienzaj 

farvi mettere delle sentinelle, e tutto 
sarà finito. Ordinate ciò per domani 
mattipa, poiché soft certo che.dOmani 
tutia la ciM« sarà ali'udienza, e nop 
bisogna che . avvenga un nuovo ;«can-
^^^- . :, ^ RlCARD. 
, Ecco il ca^o ch4 facevaìl aig. RiciirdS 
repubblicano della giustizia e della in-
yiolabilità dei/magistratìlll/ {conlinm 
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ROMA, 2L -^ Ieri Taltro la principessa 
Margherita è andata a far vìsita ali» 
studio dello scultore Tadolini e '̂ede^8 
una ^ya nel punto di partire par l'A­
merica, ed una Schifluo ^pronta a rag^ 
giungere il fluo domicilio a UverpooU 

L'Eva è, una deilo opere' più cono-
«cinte e più meritamente appi'ezzate del 
.Tadolini;,. ' ^ *. f^^;--:'; • "• 

La principessa sì trattenne più di 
mezz'ora, « lodò anche molto una sta-

dellata dal Tadolinìi figlio, là 
qqala rappresenta una dònna prima di 
entrare nel bagno. 

Il giovane, artista, il quale 'dà molto 
a;apurare di, sé, :ha modellata' questii 
«tatua pe^^^re il jĵ Hdant ad Una altra 
fìj^ura di donna che esce, dai bagno, 
iì^lira da luì modellata non è moUo, © 
la quale, fu pure grandemente Iodata. 

', {Fanfuila) 
'^ Pare.phe si voglia ridurre il nu­

mero, d#gli ispettori superiori delI'Am-
ministrasione finanziaria.'! 
,,:, — Con ia nomina, dei-quattro oom-
mìssari, destinati a vigilare il •eonsorzio 
delle Banche, sono esaurite.le prescri­
zioni dei,regolamenti annessi alla legge 
,su la circolnzione cartacea. Il commis-
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«OMANZO DI UN:£OSPIRATORE 
MISPORO S X V I N I 

Proprietà letteraria 
• • J i -i." 

— Ma :dove siamo? — disse Livia le-
vapdbsi di soprassàUo, e cercando di 
spiegare a sé medesima il perchè 8Ì 
.trovasse sola con quellp straniero, in 
quel luogo ed a qupD'óra. 

^ Non avete dunque tìducìa in me?,*, 
«cispose Arnaldo con tcistezza, 

,*^ Oh sì)...'Parlate, sono pronta a 
tutto quanto ordioereie: ' 
^ — è; necessario che voi rientriate a 
casa vostra. 
• -^ Ma non sapete dunque...' . 

-r Sp tutto, e sOvVi consiglio a rltor' 
pare è perchè posso dirvi che pili nulla, 

, avete a temere. •• ' , • r 
^ ^Not i vi comprendo. 
;., — Non imporla; credete ciecaraenle 
alle mie parole, al mio giuramento. , ;.; 

-r- Dunqn^i^iv.. [ui... non ritornerà... 
.̂̂  Gli occhi di Arnaldo lampeggiarono. 

';*-- Ritornerà; forse... ma non sarete 
soìaj... H ' 
'-'• ^ E vorreste?..; '^ 
' — Non chiedetemi nulla. Vi basti sa­

pere phe unU mano potente vi proteg­
ge e cha un: quoreltjale vi è devoto. 
' — ;M'affido a voi come alla Provvi 
denzai,..' ^,. 

-'! Appofe'giatevi al mk braccio. Vi 
ricondurrò sino alla vosK porta. 
•. "*", Li se... 

-- Già un dubbio?... . .•> 
— Oh no 1... Sono pronta a seguirvi, 
Infatti-, confidente come una; sorella, 

la figlia di Tommaso Rinaldi sì lasciò 
condurre fino alla sua abitazione senza 
che incontrassero anima viva durante 
il Idngo tragitto. 

Appena scambiarono poche parole. 
Arnaldo cercava dì confortarla: Livia 
disfogava;.ir stJO .povero cuore aasicu-
.rando' queir amico che avrebbe sampre 
pregaio Iddio perchè lo rendesse felice. 

Gmnli alla poHa, Arnaldo staya per 
separarsi dalla fanciulla allorché questa, 
trattenendolo:' 

—: Quale è il nome di questo polente 
protettore?..^ gli domandò: — almeno 
il suo nomel , , ' ^ d p , 

— Alfredo -^rispose-ilrgiovane —-e 
%n~manca mai alle sue promesse. 

— ÌE il.vostro... voi che foste meco 
- I 

tanto buono». . -.j ' 
"™ Io mi. chiamo Arnaldo. ' 
^ Addìo Arnaldo'-r- disse la fenciulla, 

accompagnando queste, parole con urt 
sorriso inntff;.bilè.| ' •• .• v 

—.Addio, mi dite,,. 
-" No, meglio a rivederci. 
I due giovani si strìnsero la mano, e 

un istante dopo, caìnia, rassicurata, 
tranquilla,.la figliuola di Tommaso Ri­
naldi rieotrava nella sua stanzetta, e 
getlandpsi, in ginocchio, .pregava Iddio 
perchè le rìdon;issG |l genitore. Due al­
tri nomi erano pure mormorati neìla 
sua fervorosa preghiera: i nomi dì Al-
fredo e 4\ Arnaldo. ; 

T7r-.-r^-r5™»i«ffffrtfi«itt3i»««M^^ 
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Rimasto solo sulla via, Arnaldo non 
trovò la forza per muovei-e un passo. 
Un, tumulto di. affetti lo agitava;,teue.va 
gli occhi fissi sû -,que]le muraglie gri-
gjstrc che raccliiudevano colei cbe era 
ornai divenuta lì suo pensiero domi-
nantd e sentiva nel cuore una dolcezza 
malinconica insino allora non mai prò 
vata nella sua esistenza avventuriera e 
vagabonda. . \ • ^ ^ 

Fino a quel giorno,, Arnaldo non; sa­
peva 'proprio che cosa fosse un senti-
mento e all'infuori di una devozione 
cieca, profonda, per colui che egli con­
siderava come_un capo ed un amico, 
non si era nfflccorto di aver quab 
checosa nel cuore. -^^ 

I pericoli, Pentusiasmo della : lotta, 
Pebbrezze della" vittoria, l'aveva soli 
fatto palpitare e Arnaldo credeva fer­
mamente, che !tutta la vita fosse ' qui 
raccolta e che nuli'altro mai avrebbe 
potuto commuoverlo. 

Ed ora — per ia prima, volta;— sì 
ti-ovava in lotta con un affetto, imper­
ciocché Arnaldo ben comprendeva che 

la aimpatìa, la compassione, la pietà, 
che lo trascinav^^^^^yyprso-la Livia ave­
vano proprio P affetto:'coma principale 
ed anzi unico movente. 

L'idea che l'onore, la felicità, forge 
vita della fanciulla erano a lui affi­

datî  gli faceva ribollire il sangue ad il 
coraggio. 

Il cielo era nuvoloso, malinconico 
ma l'ardito giovane, purrSentendo di 
amare, dj sdorare, non , abbandonavasi 
alle faptastìcherìe sentimentali, degli ipr 
namorati. . , 
"Sapeva dì dover raggiungere una 

meta e in onta a tutti i perìcoli che 
avesse dovuto sflfrontare, Arnaldo era 
ben deciso di non indietreggiare. Seri/ 
tiva, nell'anima i furori dell'odio, del-
Porgogiìoi dall'amore, e $e Î ivia avê sê , 
potuto conoscere in. quale stato, trova-
vasi il suo salvatore, si, sarebbe certo 
sentita altera di â ycr ispirato una;pas' 
sione cosi nobile e prepotente, 

A poca distanza dalla, casetta dove 
abitava la figliuola dì Tommaifo Rinaldi 
trovavaei uno sterrato deserto, sparso 
di grossi alberi. ; 

Camminando ,Jcntamente e semprf 
iinmerso ne' suoi pensieri, Arnaldo si 
inoltrò ben prestò nelle fitto tenebre 
di imo di que'yMìfsenza-, cheìaveasa 
potuto rendersi ragione del luògo dove 
égli era. ' ' 

Come è facile immaginare, tiitto era 
silenzio, solitudine, e appena lo stòr 
me^giaro delle foglie scosse dal vento, 
indicavano la vita. 

i , ì 
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Eppure era caro ad Arn9Ìdo,̂ .qj 
gemito della natura mm^zzo alia quiete 
solenne della notte 1.,,..Gli pareva, cl)^ 
quella quiete di tomba, queljuogo fan­
tastico,/pauroso, arhionizjsasss co! suo 
povero ouorel.,v phiudèvà gli occhi pe 
meglio fissare le sue.idee,|i suoi pr 
getti, su qutì'fiqordi che gli turbinavano 
nel pensiero, e parevagli: scorgere: dei 
cerchi di fuoco sabre in spirali vqyso : 
jl cielo come fantasmi nelle nuvolGt., 
Avrebbe volqto seguirli, percorrere in­
sieme P ìmmènsi'à dello spazio, conlen-
adersi con essi!..., E in tutta quella fan­
tasmagoria fef>brile, un'immagine, ui> 
essere digtinto,e qfisi/paìpabìie,;.pare­
va sorridergli, accarezzarlo,, infondergli 
coraggio e speranza I..,.Erà-i-immagine 
di una /anciullai.../di Uyial.-' H gìPr 
vane^edeva di non avere a se dinajpzi 
che S ^ creazione'della;sua, fantasia' e 
tremava nella tema di vederla svanire. 
Livìâ  raggiante di bellezza, glj sorrì­
deva, gii 'mormorava millevtenere pat 
lole^di rlqouoscenza,*gU diceva, di ma­
inarlo soloi...,Ma come gli appàrìva^pàV 
lìda,, sofferenteL,. Un velo diaftino l'av­
volgeva come un yapor|j^gji|uot occhi 
scìiìtillaiiti, parevano gua^aK;al dì. la 
degli gpazii terrestri ed ;U volto inqua­
drato da bellissimi capelli .d'oro-non 
era apparso mai ad Arnaldo così soave^ 
così ideale!... •. 
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sa ri 6 destinato » Roma eserciterà "̂ la 
vigilanza su la Banca nazionale italiana 

su la Banca romana, e quello àmiì-
nato a Firenze su le due ^gcUe, la 
Nazionale, e toscana di cremto. I |l|i^, 
Banchi di'Napoli a dì Sicilia avrann,o^ 
ciascnnn un commissario.. 'S^^W;; 

NAPOLI, i. — La Gazzetta di Napoli 
ecrive: 

Oggi .possiamo congratularci con il 
municipio, perchè ia crisi di cassa è 
scongiurala. l e n i delegali del signor 
OpenbeJm iiauno versate altre 60,000 
lire di deposito. ''\ 

Ora dunque vi sono novantanove gra­
di di probabìHlà che DeL7,. il, contratto 
sarà ratificiito e cha iF municipio incas-. 
sera nel corso dal mese 11 primo milione.. 

TORINO, 2. — ht. Gazzetta Pimontes* 
annuncia che è morto il senatóre Au-
difred!. ' ; . 

GENOVA, 3. -T Leggesi nel Corriere 
AkrcnnlUe: ' ,/ 

Ieri si efTetiuò alia nostra Sorsa là 
iiqtiidazióne del niesfi, che • procedette 
regolarmente. J riporti erano, alquanìg 
piti Cari. Infatti per la Rendita si pago 
da 30 » 35 cent., da 7> 8 lira su'la 
Banca e lire 3 sul Mobiliare. La Ren 
dita si negozfò ' per contanff 78 iP, la 
Banca 1980, e 784 il'tìótiliar^ 
VSAN.-REMQ/f - La salute detta du­

chessa d'Aosta può dirai ristabilita com­
pletamente, t a sua partenza da S. Rèmo 
sarà decisa appen|J)^ duca d'Aosta ri­
tornerà da Venejiià ove si reca per ri­
cevere S M. l'iinpenitore d'Austria, 

mmi^\ 
«ticBWr^^Bgina l'avrebbe pretesq 
il ritorno d'Isabella nop era pej^f^a 
corisiderato oppòriuno^*^ y 

>--%M^':r^ì .̂ 8 da ÌJHadrìd che la 
Ba.nca di' Spagna fece al j-overnoAdiifìe, 
Alfonso «niiFestìio di'9Ò finiilioni di rèsi!. 

— Si forti;^c8no TJftósa e Molins dei 
Rfy, òòme pure Olot; ctó si chiam» 
I' E«iella della Catalogna. . , : ^ 

Questi non iarebbero indìzU di un 
prossimo convmio. , . < .̂., ,. ..^. 

— li Re Alfonso passò tutta la mat­
tina ai campo di Carabanchel facendo 
tìdanoVtÌi%'trénta pezzi d*artiglìeria. Do 
pò l'esercizio, il Re ha fatto colazione 
cogli,utficiali. , ,, . , 

biflpunlxionf di i»tenmmmai. \ 

L'Autorità Prefettizia, il 
j j I ; 

lutfe, la 

^^. ,• ^ ; 

ATTI UPFIOULI 
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tri? 
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FRANCIA, 1; ^ li muiois parlando 
dei discorsi; pronunciati sulla tomba di 
Bdgav Qiiipfit, scrive.' ., ' 
#S'« Questi discorsi' hanno, fórse vivi-
mente impressionato gii *;uditori, d'al­
tronde benevoli, ai: quali sì indirizza­
rono, ma pèrdono mollo di valore quando 
si leggono. Diificile è imiìginare, una 
fraseologia piii bizzarra dì quella che 
che riscontrasi n«!l'allocu/-ione di Victor 
Hugo.. Nulla merita aitenzione nel di 
scorso di BrÌ»3on;:\ Quanto a Gambetta, 
ha ripetutp^fi frasi che gU sono abi­
tuali, il povero Quinet meritava meglio 
di queste'tre meschine arringhe. E dire 
che un popolo che ha tanto spirito ha 
ascoltato a bocca aperta questi oratori 

••è gli ha salutati col grido: Viva là Re-
pubblica} A Parigi vi sono'più di cen-
.tornila ingenui i qu'df non »i accorsero 
•che il discorso di Gambetta era una 
eejiiplice parafpsiòi' di un articolo del 
Jìa/jp«re, della Hépublique Francaise.i '. 

U Fig(ir0» parlando degli stesgi di­
scorsi, gli dice brani di poUtic» orato­
ria nei quali di tutto altro si parlò fuor 

i^hè di Quinet. Del resto nella folla ra­
dunata, attorno alla tomba for«e appen» 
Un migliaio dì persone avea letto le Q 
per© dell'estinto, il resto sapeva'sol­
tanto che egli sedeva sÙ'estrema sini-
«tra e ratitìcava tuttociò che f̂acevano 
Peyrat è Luigi Blanc. 

GERMANIA, 1. — Si ha da Posan : 
.,La notizia pubblicata dai giornali, se­

condo ià quale il governò prussiano a; 
vrebbe scoperto il delegato segreto del 
Papassi basa.sul fatto seguente': / ' 

Il vescoVoCcoadiutore Cybichowaki 
ha còrìsacrato, giovedì'ultimo, i sant^ 
olii ed ha egerciiato cosi funzioni sa* 

' ' ^ ' -̂  

cerdotali òhe sono dt spet^nza dei sólo 
ijrcivescòvo. • 
• Ecco H motivo per ciiì il governo lo 
h^ messo in istalo d'accusa. ' 
• INGHiLTERiiÀ, i . - Il giorno 29, fu 

La Gazzella VfficiaU à&ì ^ aprile 
conttoria,:; r 

Nomine nell'Ordine della Corona d'I 
talia, fra le quali notiamo la nomina 
delcomm. Felice Enrico, primo presi 
dente della Corte d'appello di Torino, 
a grande uffiziale. 

^̂  R. decreto 28 marzo, che dal fondo 
per le spese impreviste insorìtto al ca­
pitolo 178 dello Siato di prima prey-i-
sione della spesa del mmìstero dèlie 
finanze peri'anno 187S, approvato con 
la legge 21 marzo 1878, autorizza una 
seconda prelevazione nella somnrta dì 
lire 400.000, da iBàcrivfrsi al capitolo 
238: « AsseUBmenti e riparazioni straor 
f dinarifl all'! opere idrauliche in causa 
ideile pifine.de! 1872 « dell? stato di 
prima previsione medesimo ; pel mini 
stero dei lavori pubblici, appî ovato con 
la'legge del 21 marzo 1878. i 

Questo decreto sarà presentato ài Par-
Ipmento per essere convertito in legge. 

R. decreto 7 mVrzo, che auiorizza la 
Società per la cardatura e ìa filatura 
dei cascami di seta invJesi, con sede 
in Bologna da trasferirsFin Jesi, e ne 
approva lo statuto., . 

Disposizioni ne! personale del mini 
stèro; delta guerra e nel personale giu­
diziario. 
"̂ •̂ Pubblicajiipne ,̂ î ,concorso per quin­
dici posti (il medico di corvetta di se­
conda classe, nel còrpo sanitiiHÒ mili 
lare marittimo, coli'annuo stipendio di 
lire 1800. . 

.Coaimìssio^ ordinatrice rion hanno 
mancato di dare tutte l^i^più opportune 
diaposi|[pnI perchè in 'queiti 'giorni dì 
tanto movimento la circolazioni delle 
yètturoj non che quelia^^llo p<ir8tìtìe 
siano ben regolate, e non succedinò 
d|8grézì<?. i-,t • .̂;"-- .; - - ^ ^ ^ ì " , 

I ' pùbblici agenti cureranno, ne siamo 
cerii^ <3on tutto lo zelo Tosaervanza di 
quelle discipline, ma è indubitato che 
il miglior mezzo per garantire la eicu 
rezzii di tutU è la stess» cohdiecendenza 

V 

dei cittadini, e j l loip Concorso ipon* 
taneo airopera dell'autoriià*-^» 

Noi abbiamo tî oppa esperienza dei 
sentimenti civili dei padovani per du­
bitare un solo istante di questo con 
cofsOyB riapargjtjamo perciò qualunque 
raccomandaz^T^ facendo pieno asse 
gnamento, conio sul lovó buon volere, 
così sul desiderio clie ciascuno di noi 
deve sentire Yivissimo di fareainoitri 
ospiti con. tutta dignità e con pieno 
decoro gli onori della casa. 

I I ^Sindaco della città,di.Padova ha 
pubblicato il segueiif^i^^ , 

Avìiiso 
'[ Per misure di polizie e .̂per tutelare 

la sicurezza delle persone 
, Vistò-il disposto dagli artfcoFTÒ4 e 

146 della Legge Comunale 
Si ordina 

i. Nel giorno dì martedì Caprile p. vi 
in cui avrà luogO la î ivista militare 
sui prati di Vigonza, vieae vietato ii 
passaggio dei cavalli e dei ruptabiliper 
la vìa dì cìrconvaiiazioue interna che' 
dal Ponte del Macello mette alla Porta 
Portello e così pure per il Vicolo Pao-
lotti. 

2, Egualmente rimane vietalo il pas­
saggio di cavalli e di .niotabili lungo 
l'argine strada che dal Ponte di Brenta 
mette a quella'Stazione ferroviaria. 

Le vetture che dovessero accompa-̂  
gaare persone alla detta Stazione o ne 
attendessero l'arrivo dovranno soffer-
miirsi" e stazionare sulla strada Provin-

^Vi 

cìale lungo la disî ega dal Ponte in una 
Le dom.nde di ammissione all'esame j ^ , ^ aia « „el modo che sarà indicalo 

si debbono presentare,al ministero della 
marina prima del Ì8 agosto p. v. 

" "J-^-.M* f-l*«iUTtt: V^i^ '^ '^^ tW^^ ^T+^-'^TT^-^ 

Zmtm CITTIDINI 
E NOTIZIE •VARIE 

Rivista di Vigenza 
Arrivi. — Ieri, alle ore sei pomeri-

dian|^rca, transifò per le nostra' sta 
zionei diretto a Venezia,. S. A. ii Prin­
cipe Tomuiasq. , .. ' 
' Tu complimentato d;iile Autorità ci­
vili e militari. 

— Alle ore fi.16 di stamane passa­
rono piire gli altri Principi della Rea! 
Gasa, e alle ore 8.56 è passato S. M. il 

V 
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fatta ad Hyde Park, a Londra, una dì-
mosira.'.ióne per ottenere la iibertà del 
pretéso Tichbòrne (in questo momento 
in caVeere). È stala Jà dimbstrazioiie piò 
numerosa cbo si'sia mal visia a Hyfie 
,Pàrk: V( prèsero parte'non' meno Jdi 
30,000 persone, t'ìordine non è stato 
menomamente'turbato. 

]'; SPAGNA, 30,̂ ^^^ Avendo il duca di 
Montpensier ctiiésio all'ambasciatore di 
Spagna » Parigi un passaporto per re­
carsi a Madrid, questi; in-nome <iel guo 
govei'uo, glielo ha rifiutato, 'adducohfló 
per motivò che, accoriiandolo al duca, 

dagli Agenti Municipali. 
Si ricorda essere rigorosamente proi" 

bito il passaggio sul Potile delia ferro­
via che attraversa il Brenta coma pure 
lungo tutta la linea ferroviaria. 
'•• Padova 1 aprile 187S. 

IV Sindaco 
PÌCCOLI. 

F o r e s t l e r l r r La città nostra è in 
grande movimento non soUatilo per 
I* arrivo delle trupi>e, ma per quello 
anche di mollìs'sìmi forestieri venati per 
assistere alla rivista di' Vigenza. 

Sarà difficile soddisfare a tutte le ri 
chieste di Vigliett^ All'Ufflcio del nostro 
Giornale vi è uria ressa continua, gran 
dissima, 

Prqb pndòr. —• 0 Bacchiglione naì 
Re d'Atalia, ossequiali dille autorità, j suo numero di ieri c o n t è s a quanto 

rr«)?pe.-Continua i*«rrivo rielle trup­
pe: sono giunti i Bersnglìeri e il Corpo 
dei Corrazzieri. 

Ispezióne. — Sappiamo che og^i alla 
ore apomerìd. tutti i capi servizio per 

^1 siraRzza e per l'ordine pubblico si 
recheranno al canipo di Vigonza per 
ispezionare i r/speitivi riparti e pren­
dere le ùUlme più minute disposizioni 
per 1̂  rivista dei giorno 6. 

Crediamo che vi M'recherà pure IMI 
lust. sindaco comitì, Picèóti. 

— Siamo assicurati che domani il 
Comandante del dipartimento militare 
generale Pianell visiterà in compagnia 
del luogotenente generale Poriinski e 
La. Forfst e dei generali dì brigala il 
campo di Vigonza. 

Linea ferroviaria. — La Direzione 
delle, strade ferrate Alla Italia pùbblìeò 
un manifesto raccomandando ai cittadini 

' - < 

e forestieri che interverranno alla rivi 
sie di Vigonza di tenersi lontani dalla 
linea ferroviaria, e di non risalirne l'jir-
gine per evitare disgrazie possibili in 
lauta affluenza di gente, e col frequente 
passuggio di convogli. . 

A queste opportuna raccomandazioni 
ag^iungiamQ anche ie nosire. .;,', I 

seguo: 

< La Sfefnììi ci trasmeite ora il sunto 
di un sriioolo officioso cìeWItalia militare, 
tanto oasequienle ali' Imperalora d'Au 
stria ehe noi creJìamo pudore italiano 
ommetierlo.» ' ' <«ŝ  ' 

Perii fi(icc%/iowé sono'dunque senza 
• ^ ^ I 

pudore .,. .italiano, tutti i giornali, com­
preso ii nosirOjChe h'anno riprodotto quel 
sunto. ' 

Alla stregua di questo giudìzio sono 
dunque italianamente spudorati tiitti i 
giornali d' Italia, che riceviamo stamane 
con quel ^unto. > 

Ne òiliamo intanto una 'filza, facend» 
osservare che frO i medesimi sono coiìi 
presi anohe giornali dell'opposizione. Dì 
myno in mano ohe li riceveremo accre-
scei-emo la nota dei giornali col sunto 
dell' Ilaiia militare. ' 

r 

Ecco intanto quelli che abbiamo sol-
t'occhio: 

r 

Il Rinnovamento. 
Gazzetta di Venozia., 

' , Idem di Mantova. 
Adige. • 
Gaz2ett$ di Treviso. 
Tempo (?). 

- > ^ 

ii-'"i.&r' 
-• J - - y"l It 

dt Mretize, 
di Parma. ^ 

Sentinella. BMdfina, 
. Sauetta d W & . 

• Mmaolo di Milano. ": 
nmioiD 
il Sole {t) 
L^ Gazzetta Pientónteie (?) 

Idem di Genova. 
È chiaro che. il pudore.,i.. italiano 

•i è tulio rifugiato nel costò ambiente 
dove soggiornano i redattori del gac. 
chigiione,T\&ì\e regioni virginali del Pozzo 
Dipintoti!?!? • : 

Ma il pudore ée\, BacchigHonì éin 
macchinai -^ Chi sa che cosa ancorane 
uscirà? s :••' . 

Uaeflitro Kanuoui. «» La Commis­
sione dirigente i sopcorsi alla famiglia 
del povero maestro cieco va lieta nello 
scorgere un qualche riiveglio di carità 
a favore di essa dai maestri e dalle 
maestre nei tarli Comuni della provin* 
eia, sia con offerte proprie, sia cori 
ispeciaii collette raccolte nelle rispettive 
loro scuole, ed è ,a lusingarsi che gli 
esempi dì questi muoveranno tutti gli 
altri a far che non rimanga dimeniìcalo 
questo loro sventurato collega, Così re 
gistriamo qui ì nomi degli offerenti e 
gì'imponi mandatici ora dal zelantissi­
mo Delegato scolastico di Camposam 
piero, sìg. ingegnere doUor Pel-azzolo, 
che nel primo anno foce accogliere con 
tanto fruito la pietosa opera presso gli 
itìéegnanti del suo Distretto. Eccoli: 
, Brian Luigi di S. Giorgio delle 
P e r t i c a . ' . . . . . . L. 

Boralti Virginia. Idem. . . • 
Forna^etti Teresina di Sants 

Giustina in Colle . . . . , 
Allieve della stessa. . . .-
BusiolìEIèna di Campo S.Pjero, 
Cusinato Domenico dì Piombino 

Dese. . . . , _ , . , , 
BartOloni CÌSIÌia. Idem . . 
Moretti Samuele iìì Rustega. 
Facce Giovanni dì Curta'rolo. 

> 
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3.00 
2,C0 

2.60 
l.BO 
4.00 

1 

1 

3.66 
366 
1.00 
4.00 

• ^ * 
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Porlo del Lido ed ancorando dlrimpstio 
la pìaMettji circa alle oro 3 pom, 
-Ristoratore e Giff:ìit6ria sariuao'ma^aì 

a disposizione dei pasàegglerl a prezii 

I! prezzo deliI gita del .6 è fissato ad 
H&riire cinque, e quello del 7 ad iia-
liane lire otto per ogni persona, ed i 
viglietti si distribuiscono presso il ài 
gnor G. B. Malabotich, S. Marco, n.20. 
, Treni. —Dalla Direzione df-lle ferro 
vie dell*Alta Italia venne pubblicato il 
seguente AvViso, ^ 
, .Per favorire il concorso del pubbìlco 
alie'fosie che avranno luogo a Venezia 
in occasione, del viaggio di S. M, l'im-
peraiore d'Austria, j.ej due giorni 5 e 0 
aprile p. y. verranno attivati da Veruna, 
da Rovigo e d* Odine per Venezia, del 
treni speciali di andata e ritorno rego­
lati dal seguente} 

ORARIO 
ondala J ritorno 

ant.? 
Verona P.V. p. 6,15 Venezia 

"•S. Martino 
Caldiero 
Samfaonifac; p] g^g^Marano 

Mestre . 

Lonigo 

Montebeilo 
r ' 

TijiverneUe 
Vicenza 
Poiana-
Padova ' 
P. di Brenta 
Dolo , .; 
JUiirano 
Mestre 
Venezia 

a. 7,13; 
p. 7.14 

4r^4 

P-
8. 
P-

• S . 

P-
a. 
p. 

P. di Brentaa. 
P. 
a. 
P-
a. 
p. 
a. 

^ ,_3g;P.dova 

pVglvicenza 

a., 9 33 

^Tavernelle a, 
^ p. 

Moniebelio 

ìlp^^'»^" P-
a. 

pom. 

7,14 
7,22 
7,37 
.7.39 

7.48 
8. 4 
8-6 m 
837 

9. 2 
9.96 
9.36 
9:49 
9,52 

10. 8 
10,11 

E ( 

I -. 

- r 

Totale it. L. 25.42 
I^'flnìpérntore d^Au«tri!a in « a -

Ila. —Il Giornale di Udine pubblica un 
avviso municipale coile; norme da os­
servarsi nella circostanza del pnssaggio 
di S- M. Austro ungiirica per quella eia 
zione. 

-Oltre alle autorità e rappresentanze 
civili ,ê  militari, e la compagnia militare 
d'onore vi sarà la banda musicale tfel 24° 
di faateria non che la banda musicale 
cittadina. 

Il convoglio' imperiale arriverà in 
Udine la mattina^ del 6 alle ore 7 82: 
ripariìrà' aliti ore 8,2 successive. 

— La Gazzetta di Venezia, 3, reca: 
• .Nel palazzo Reale furono già 

disposti gli appariaraenii: per l'Impe' 
ralora quello magniflco ver̂ so l'Ascen­
sione, per it nostro Re e per i Prìncipi 
Reali altri suntuosl appartamenti. I! se 
guito di S..M. e dell'Imperatore vione 
alloggiato al secondo piano nobile verso 
la Piazza, dove pure sOno gli "apparta­
menti di S. E: ti Presidente dor Consi 
glìo, dei generole Menabrea, del conte 
di Robìnarit e del conte Wimpfen. 

— Il Corpo tecnico dell'Arsenale ha 
allestito ia propria magnifica bissona"a' 
dieci remi, ' • ' 

— La Slessa Gazzetta pubblica il se­
guente manifesto: 

;, .Gf.TE D.l PIA'CERE:;^^;-
ir celerissimo piroscafo aus,trp unga» 

fico Ttf^rofo, altfiso quì.ìl 4'corr. in 
gita di. piacere da Trieste, intrapren­
derà due gjie,' • [ ' " ^ 

I — I! 0 corr. salperà alle ore l l i 2 
pom. dulia Piazzetta, uscirà! pel porto di 
Lido, si fernìorà dirimpetto' lo SlabfVf 
mento Genovesi allorché vi saranno i 

^ 

due Sovrani, poi,' percorrehdo.'̂ davvfOi 
no il litorale, eniirerà nel porto di Ma 
laraocco e passando fra le due'squadro, 
proseguendo fra hi isole della Laguna, 
giungerà qui circu alle ore 4Ì|2 pom. 

II. —'Il 7, alle ore 10 ani,, partirà 
per ila rada Spfgnon e uscirà in- mare 
colle squadre uinie , occompoghandole 
sino ^ 20 miglia di distanza dalle Dì 
ghe di Malamocco, fiicendo rìloruo pel 

novigù— 
Andata. 

ani. 
Rovigo p. 6 20jVenezia 
Stanghella • p] c'aaÌM^ ŝtre 

EateS.Elona|; ^g^Marano 
a r 7 / 2 

p. io^as 
Sambonif, a, 10,36 

:p.J040 
Caldiero a.' 10,SO 

p.;«0,S8 
S. :Martino tìPP"9 

Verona a. 11,23 

Ritorno. 
pom 

Mons l̂ice p. 7. 5 Dolo 

p;- 8,20 
a. 8,34 

H:^ 
p.8,69 
a. 9, 6 

9, 8 
Battaglia 

Abano 
^ • 

Padova 

Dolo 

Marano 

Mestre 
Venezia 

a.l!, 1 
' . H : 3 

a.ll,lS 

• P 
a.,7,16L...j p .: , a. 9,24 
p. 7.18 P-f*>fi''««l»p. 9̂ 26 

Moniegrotto'p'7*^7 Padova p 9*45 

t | ; > o n i e g r o t t o - 1 ^ ^ 

P; di Brenta ^•JjSBattaglia ^ j ^ - g 

^l,p. 8,3o •̂ '•'"̂ ^̂ ^̂ ** . p.10,34 

p. SMr/^tfP^P-iQÀS 
;:^;-^StanghQaa,,|; 
a. 9,2u|aovigo 

Kldine-TeueKia 
I 

Andcita '•• • ' 
ànt.J jint. 

p.,S,30 Piave -
2_ jspresiano — 

*̂ 5'?9 Lancenigo 
p. ,6,23 
a- ^^S'ri'evisò 
p. 6,b0r ' . 
a. 7,iOpi'eganziol 
p.'7,l3Mogliano 

a."z40P^«^^r« 
p. .7,47jVenezia 

Ritorno 
: p'̂ m 

P-?|feonég!iano »; 

4 

Udine. 
Pasiaa Schia. 
Cadrò ipo 

Casarsa 

Pordenono 
_- y _ 

Sacile 
j • 

Pianzano 
Coneglìano 

8. 8,20 
p. 8,21 

8,30 a. 
p. 8,40 

a. 9.13 
p. 9.^2 
a. 9,36 

Venezia 
Mestre 

Mogi ia no 
Piànzano 

Preganziol 

•Treviso 
• 

^ 

Lancenigo 

Spregiano 

Piave 

P. 7,40 
a. 7,S4. 

a. 
P-
a. 

pom; 
9̂ 19 
9,25 
9.37 
9,39 
9.K3 

^ 

9,56 

p, 9,.(indine ;: 0. U,48 
Avi?ertenze : ^,.,^ 

ìiNeì treni aud.ieUi potranno prendir 
posto oltre cìie i viaggiatori con vi' 
glieitu ordinario, anche.quelli muniti 

••i7 

10.44 
10,48 
U. 6 
l i . 8 
11:Ì7 

^ 

a i L > ^ H - -

(^ 

% 

- i 

_ ^ ^ 
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di vpèUo^dl atidjtFè ritorno, | 
'uUimì godranno pel ritorno dei vàriiaggì 
accordati cotl'aVviao pubblicato il 2f 
corrsntc- ^ 

Verona, 30 marzo 1878. 
I y •-

Vveno, — Dà quanto crediamo U 
giorno 6 (dopò domani) partirà da Ve­
nezia alle 7 3j4 circa, un treno 6pé 
ciale, il quale arriverà a Padova allo 
9 eìtc». Detto treno specÌJlle sì ferme^ 
rà n Póntè'di Brenta per lasciarvi 
0Ì accorrenti a Vigenza e farà ritorno 
da Padova aHé 1 pom. circa per pren­
dervi a Ponte di Brenta quelli che vor­
ranno fare ritorno a Venezia e stazioni 
intermedie. 

Dibi«t«l>u«»ti presso il R. Tribii 
naie Correziopale di Padova: 

B aprile. C;>ntro Pistore iPrancesco 
. p«r contravvenzione al pascolo, dir. avv. 
Mori; contro Paolettì Domenico per fe­
rimento, dif. avv. peganello; contro 
i'osarin Antonio perturiòjdìf. avvocato 
Mori. 

; incendio: — Ieri alle ore cinque e 
mezzo pomeridiane, por causa ignota, 
erasì manifestato un principio d'incan-
dio a Ssnta Caterina nella paglia rac­
colta per l'a qujir tiara mento delle truppe. 

Accorsero .subito i pompieri colle 
macchine^, ed i | fuòco fu prontamente 
Spento. 

Arrestf. — Dagli agenti di P.^Si! 
•venne arrestato certo L. S.,perchè iUUa 
pubblica via fermava i Yìanc(anti e pre 
tendeva gii venisse fatta relemosìna. 

Fu pure arrestato certo P. P. perchè 
privo di recapiti ê  perchè menti più 
volte il-propno nome. , • 
;; Venne infine arrestato certa M. M. 
per clandestina prostituzione^ 

/g-not' ladri rubarono una coperta 
<lel viilora di L. S, ih danno di certa M. M. 

p r e m i aa;rarl . ^ La Direzione del 
•Comizio Agrario di Pioye^è lieta di poter 
sq^nunci'are che qnesl*anno ìa consueta 
distribuzione dì premi oltre al solito 
speciale concorso dello spettabile Co-
mone di Piove comprenderà anche due 

tmadagìie d'argento ed una di bronzo 
àsspgnate da! R.̂ Minìstéro d^Agricottura 

ustria ' e Connmerclo che^ha appro­
vato'il seguepie: 

-PBOG-EAMMA 
A tutto ii IS maggio prossimo rima-

nn aperf'O l^nto presso Puffl/.io del Co­
mizio quaplo presso gii uffici Municipali 
•del Distretto il concorso ai seguenti 
premi: 

; CATEGORlA^ii. 
Medaglia d'Argen'o (del R..Ministero) 
Per un progetto tecnico di casa o ca­

solare cofònico che soddisfacendo alle 
f|.migliori regole dell'igiene ed addiman-

dando il minore dispendio poRStbile sia 
addoito ai bisogni di un piccolo podere 
4Ì ettari quattro (canipi 12) circa. 

Il progetto dovrà constare dì tutti i 
iipi necessari e di una minuta doscri 
•zione nella qual^ saranno comprese 8"' 
che tutte le calcolazioni di materiali 
nel loro dettaglio e coi loro prezzi cor­
renti. ,1 materiali dovranno essére per 
qualità e per dimensioni quelli comune­
mente in uso nelle Provincie Venete. 

N.B. L'autore non. potrà sppalesarsi 
in verùn modo. Accompagnerà il pro­
gètto con una lettera sigillata nella 
.quale occluderà il suo indirizzo e sopra 
'la fìui coperta scriverà un moto che si 
troverà ripetuto in tutte le tavole e.le 
pezze del progetto. L* autore che in 

.qualsiasi modo si sarà fatto conoscere 
verrà «Sciuso dal con 'orso come saran­
no: esclusi :quei^^ogetti che n|n conle-
flWro tutti ^ireletnentiiacfissari per 
poter rilevare chiaramente ì calcoli isti­
tuiti dall'autore. , " .r 

Il progetto che otterrà il premio ̂ sarà 
pubblicato a cura e speso del Comizio. 

• Gli altri saranno restituiti ai loro autori.. 
GATEGOmA B. 

I. Premio Medaglia d' Argento 
(de| R. Ministero) 

Ad un'gruppo d'.animali Bovini; nati 
eti allevati in Drstretto che presenti oi-
iimo qualità. 11 bovnio allevatore rice 
Vera una.gratificazione di U 20. 

JI. Pfemjo.jWflffij'a di Bronzo ; 
(del R. fcniatero) -

Al grùppo.dfanimflU,bovini natile!! 
allevali iriTffPr«tto di merito infiffère 
ai precedente. Il bóvàio allevatore rice-
vtrà una gratiflcàzioné di l. iS. -' 

N.B. Non saranno premiati gruppi Ih-
feripri ai 4 ìDdividul,,Ognì gruppo do 
vrà constare di padre o madre e na­
scenti., t è bestie componenti J! gruppo 
dovranno appartenere ad uno stesso 
proprietario, i <, • • 

CATEGORIA; a 
I., Premio Un Aratro Oardini N.^:. 
A chi proverà d'aver notevolmente 

migliorato ie condizioni di un* podere 
di almeno 3 ettari (campi 10 circ). 

n. Premio Un'Arairo Gardini N. 3. 
A ohi proverà *d* aver introdotta, re­

lativamente al suo podere, una mag­
giore coltivazione di prati artificiali. 

N.B. Apparita di circostanze avrà' la 
preferenza: —, 1. I! Socio ; del nostro 
Comizio. — 2. L'afflttuale. — 3. Il prò 
prietario dì mezzi più limitali. 

CATEGORIA D. 
Lire 200 saranno distribuite in non-

più che otto premi. 
A quei villici che proveranno di oc^ 

cupare meglio il tempo sopraviniato 
dai, lavori campestri in quei mestieri 
chê  costituiscono ' : ^ ^ 
U pìccole industrie del Villaggio 

TeUf Stie (capponare), Sluoie, Grisole, 
Seggiole, CtsU, ecc. pcc. 

Per questa: premiazione i: prodotti sa­
ranno raccolti jn un apposito: locale in 
piove tanto per la giudicazione dei pre^ 
mi quinto per essere esposti al pub 
blico il giorno della Festa Nazionale. 
, Garibaldi e Qùtnét. -^ Leggiamo 
nei giornali dì Roma: 

Garibaldi, che era ìeg«to al Quinet da 
vincoli di antica amicìzia, ricevette il tri­
ste annunzio della lua morte dalla ve-
dova con.q?ie«£o telegramma: 

e Versailles, 27. 
t Garibaldi — Rome. ' , , 

, « Voire frère Quinat a quitte ce moi^de 
ce matin à 5 tieures. 

IL'Italie,, qu'il a tant almóe, s'asso-
ciera au deuil de la démocratie|fran5iÌ8e 

tyems EDGARD QmNÉT, > 
Il generale rispondeva telegrafica­

mente ali» signora Quinet queéie pa­
role : 

« Veuve Edgard Quinet. — Versailles. 
t Vetro douleur est partagée par l'I­

talie entièr'e; - ' '. 
t G. GARIBALDI, >: 

Poi mandava, a-conforto dtiUa vedova 
desolata, la seguente lettera scrìtta di 
proprio MgtìQ : 

• «Rama, 28 marzo 1875. 
«Edgard Quinet ha terminato h gin 

riosa sua yità, e 'come la Francia che 
gli fu culla, l'Italia ha perduto in lui 
un vero e generoso amico, 

• «Quinet fu imo <Ieì, più solidi vincoli 
tra le due nazioni sorelle- Egli parlò e 
serissy deii'Mie con tanto amore^||| 
non essere pareggiato, da nessufiodeì 
nostri. 

< E tutti noi dobbiamo una parola di 
affettuosa condoglianza alPìnconsulabìIe 
•d illustre sua vedova. , 

i;G. GAUÌBALM » 
Umela dello t^tat* CITIIO 

BoUeltim del 3 
L 3 

Nascite. — Maschi 1. Femmine 2. . 
Malrimonii, — Mantovani Venceslao, 

possìd., celibe, con Frunzoso Garlotia, 
possidente, nubile, entrambi dì Padr— 

,..^ !\lorii ^ Mingard: Lorenzo, fu Sa 
%*lWnr 73/mugnaio, vedovo. 

Marcato Pasqu», mutata Giacomin, 
fu Giovanni, d'unni OS, induatriairité. 

Da Zuccato Luigi, di,Pietro, dì m. 8. 
. Beoeitin Anna, di Antonio, di g. 6'. 

Burlini Giovanni, fu Mirco, d'anni 65, 
possidente, vedoyp. 
• Còmbray Eugenio, fu Giacomo, d'an­
ni 34, ottico, coniugato^ 
. CaTzavara Giovatuia vedova" Boriato, 
d'onnì 83, civile. (Tutti di Padova). 

Romiti Ciriaco, di Antonio, d'anni ,21, 
soldato nel Tg** fanteria, di Paterno'(An-
conaj. 

lUUftiV ì 

,>ij 

tv 

AÓSSEBYATORIO ASTEONOMIC® 
fìì PADOV 

8 aprile 
A mMzodi Vero di Padova 

rémpo med. di Padova òr» 12 M. 1^*9,7 
Tempo med. ui Roma ore 13! m. 8 è. 16,8 

eseguite airalua^a di m. 17 dal suolo e di 
m. 30/7 dal livello medio del mare 

-:VJ;Mrjirang'--ì' 

a aprile 
f ì 

Baroni s 0«—mill. 
Termomet. Centfgr. 
tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for, del vento 
Stalo diel fjiéio.*. : 

9 ani. 

" 

. % 

762.7 
fS'.a 
5,91 
69; 

N 1 
ser. 

Ore 
3p* 

75ft8 

4,37 
41 

N 0 
ser. 

Ore 
9 p. . 

760,4 
10»,0 

?# 
Mi 
ser. 

L^J Os) mezzodì dei 3 al mezzodì del S 
Temperatura massima =^ •- 18 ,7 

I minima = -f- Bo.l 
• * > ^ ^ ^ ^ ^ > ^ 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 
FIRENZE 
BARI 
NAPOLI*̂  
PALERMO 
MILANO 
ROMA 
TORINO 

^i: 
70 
65. 
71. 
42. 
31. 
S4. 
60. 

23. 
12-, 
38. 
B3. 
61. 
14. 
32. 
47. 

73. 
68. 
74. 
83. 
28. 
27. 
33 
3S. 

29. 
82. 
83, 

,44. 
63. 
36. 
62. 
82. 

3. 
84. 
• 4 . 

23. 
33; 
69. 
28. 
74. 

SPETTACOLI a 
TKAXBO CONCORDI. — La drammatica 

compagnia G. Romagnoli rappresenta; 
Elimhttia Regina i'Inghilterra -^ Ore 8. 

TEATRO GARIBALDI. — La compagnia 
di drammatÌGJjé ballo rappresenta la 

Pastorella delle Alpi — Ore 8, 

per salutare l'ammiraglio italiano a no 
me del ,ioro capo. Al pltorno \* Altioch 
brtòa Pola un gran numero dt ufficiali 

italitlni, che vennero ricevuti nel modo 
più cortese dai nostri, *''dopo visitato 
la città 'Vennero condotti &l casinò di 
marina. 

Una corrispbnd^à da Praga assicura 
che l'Imperatrice Marianna lu quella 
che indusse definitivamente Francesco 
Giuseppe a recarsi a Venezia. Neirulti-
ni* visita a Praga dell'Imperatore essa 
insìstè nelle sue esortazioni per conol-
liare le case di Àbsburgo e di Savoia, 
a cui ella appartiene. 

L'Imperatore deside-ò al suo partire 
da Vienna che fosse e\̂ itoto ogni dimo 
Btrazione ufficiale. Conmttodò una gran 
folla di pòpolo accorse alla stazione 
della Sijdbahan per vederlo partire, e 
vennero specialmente notati in quantità 
gr Italiani residenti a Vienna ed ì Dàb 
mali. L'Impentice, il principe impe­
riale, e due fratelli dell* Imperatore lo 
accompagnarono alla stazione in car­
rozza. 

L'Imperatrice si staccò assai com­
mossa dal marito, non potè dominarsi,, 
fl tosto dopo il congelo portò il fazzo­
letto'agli òcchi, da cui sgorgò un prò 
fluvio di lagrime. -

., > ".-^^ 
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persone compromes5\saranno ptp: 
ciiHale. •... 

%. 

- .̂  
«r^;'-&r.^Ha»r.wrr r 

Telegrammi 

Barlolommeo MoKchin, gerente responsi 

In vìa Morsari^àl N. 636 nel 
negozio di Barbitonsore si ven­
dono •biglietti per- un palco, 'ap-
positamente costrutto di fronW 
allo scalo ferroviario, ed a destra 
dello-steccato .dei palohi-per le, 
rappresentanze. ' ',, 

Il detto palco, lungo metri 4(> 
circa ed alto metri 4, porterà 
il N. 6. 

I^axzarlnl e C 
> • • • . . . 

tm-Tfà nt >.rfc Rimpetlo albi gra-
i djnata ove scen­
derà lo Stato Mag­
giore per lij Rivi. 
slu Militare chè-
avrà luogo il' a 
aprile, pei prati 
di Vî onza tro­

vasi un paleo costruito da una SoOftìlà di 
falegnami di Padova, che ,porÌG à̂ per 
in8fìgn.i un cartello colte parole! So ­
cietà, dei F a l e g n a m i di P a ­
dova , 

Il prezzo,di ogni rigUettoVienò us­
saro ad i t . ' b r c s a ^ ^ l ^ i l j » . 

Detti viglieitì Saranno vendibili do­
mani nMht (̂ oét̂ •̂ia Tobaecbì ANTOÎ ra 

.EitRNARDI Vicinò alla R. Univers.tà-

Itit m W1Ì 
- -J ^ J ^ . 

L^I^- '1 

h>/1^ 
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^ U I . T M É NOTIZH 
' * * ~ * ^ ' • I ' i ' " I I j. 

Il Popolo Romano scrive: ^ 
Sappiamo che il maggiore eonte 

Taverna di ritorno da Berlino oy© 
era adetto alla legazione italiana, ha 
portato a S. A. R. il. principe "Óm-
berto la notizia che il viaggio del-
rimperatore Guglielmo in Italia è 
irrevocabilmente fissata, e che la.par-
tenza dell'Imperatore da Berlino a-
vrà. luogo il 1 di maggio. 
d>«jr:f l i33;^ - f : innati 

Coppiere a sera 
'A a e 

\ - 1 

Padova. 
ole 

Cabrerà a don Carlos 
' Come già ci annunziò il- telegrafo, 
Cijbrera, in una lettera datata da Biar 
ritz, 26 marzo, ha risposto al decreto 
dì Don Carlos che lo privava delle sue 
decor;i7Joni e dei suoi titoli. 

Egli dice: 
Siccome io era Ubero da ogni impe­

gno, coél io horìconosciuto Alfonso Xll 
ia re di Spagnai Vostra Altezza, senza 
consultareì suoi consiglieri o/ionvocare 
dei giudici, ponendo la volontà al posto 
della legge, m'infligge una p*ena ctìe 
per un militaro.è peggiore della morte. 
,: Questo atto di Vostra Altezza sarebbe 
la mia migliore giusttffcazione se pure 
io ne avessi d'uopo.,Quei Carlistl che 
àncora stanno, dubbiosi potranno gùi-
dicare della giustizia e della saggezza. 
di Don Caì'los. Vostra Altezza ha firmato 
una sentenza'^!*ha résa di pubblica 
ragio.Qe. Cosa posso, rispondere? Che 
Vostra Altezza riprenda le decorazioni 
ed i titoli che io mi acquistai col'mio 
sangue, e sia giudice Iddio fra la di lei 
condotta e la mio. Io fo olocausto sul-

I ' • • • . . - • • 

l'altare della pace degli onori che devo 
alla guerra. Voglia Iddio ora ispirarle 
la; sola risoluzione ohe può portar seco 
la rigenerazione della Spagna. 

BAUON CABRERÀ. 

Trieste, 1. 
Dopo un lungo e vivo carteggio tele-

grafico fra il Podestà di qui e Vienna 
vanne finalmente oggi nel pomeriggio 
sanzionato il segaente discorso di rice­
vimento del podestà: 

cMaestàl La città di Trieste saluta 
con grandissima gioia questo felice 
istante in cui ci è concasso f4Jb)PÌvedere 
in mezzo a noi V. M. é di rinnovarle 
l'omaggio della nostra immutabile de­
vozione e costante fedeltà. Dovunque 
Ella sì compiacerà dì volgere Io sguar 
do durante il ìeinpo della sua feateg' 
giata dimora fra nof, troverà che vivo 
noJn invariabile fiducia Pantioa,fedeltà 
del triestino^ la onorevole attività del 
mercante, l'onesta sollecìtudine'dal ma­
rinaio che l'antico fiorire della nostra 
città si rIsLabilirà col desiderato com-
pimento di-nuove comunicazioni ferro 
viarie, che la "uniscano nella via piii 
facile e più diretta ai maggiori scali 
del Continente, Questa fiducia è tanto 
più giustificata che Le stettero sempre 
a cuore, gli interessi di questo em­
porio, interessi collegati al, benessere 
di tutto l'impero. Peirmètia V. M. che 
io raccomandi alla sua poderosa prò 
tezìone l'ad-mpimento di queslo.nostro 
acceso desiderio, così Trieste benedirà 

, doppiame-iie ^^^s t^ ld ìce occasione, 
che le riaprirà un*i^ca di vita e di 
potenza. » 
USCJ V fL L'-U? ?^r?jH?_^^^^S?Sf!?Sl5nr K ^ . *n-^r:iTTrjy 

''^^ 

ULTIMI mSPA.CCI 
(Agenzia Stefani) 

."̂ iijì 

«a-ai r<gT.ìnBEjTJ^*ìSj^fry::-jtfaJtf^ t'^^jTfxr^JJi.h i . ^ ' i ' ^ ^r :^ . 

Estratto dai giornali esteri 
j * ^ 

^ r ¥m' 
BULLETTINO COMMERCIALE 

Vencsla 3 •• Rend.'it. 78.60 78,80. 
, I 20 franchi 2167 21.68. , • 

Milano 3. •"- Rend. il. 78.70 78:90. 
>r 20 franchi 21,.a7 21.68, ' 
S'ite. M<'rcaio con poclii affari. 

:hlmne,^.^Sete. AflaH mediocri : prezzi 
stuzionarìi. 

: ;Scrivono da Polà, BO, alla iVfine ^reie 
Presse :' : ' 

< Le navi italiane vennero dalla Spe­
zia, la loro ultima fermatu fu Brindisi., 
Dopo ancorate fecero i soliti tiri di sa 
luto olla bandiera austriaca che vennero 
risposti dal forte Miirla Luigia posto al­
l'ingresso di Pola. 

Poi due aiutanti dell'ammiragliato del 
porto e del comando della squadra, si 
recarono coi piroscafo Alnoch a Fasana» 

COLONIA, 3. — Secondo: la Gaiietla 
di Colonin il Prìncipe e ^..Principessa 
ereditaria coi loro figli andranno a sog­
giornare nella prossima primavera in 
Italia in causa dello sialo di salute-|>iet 
loro figli, che richiede un cambiamento 
di ci'ma. 

• È probabile che ì Principi soggiornino 
in Italiarfioo ali'/iirrìvo dell'Impera'ore 
•dlISsrmsnià. \ • :^i)im~. '. \ -
t PARIGI. 3. — Nella riunione delia 
Società degli scienziati tenuUsj..oggi, 
Wallon, ministro della pubblica istru-
zione, pronunziò un discorso che fu as­
sai applaudito. 

Una lettera da Buenos Ayres, datata 
dal 3 mano, diee che l'alloggro dei 
Gesuiti.fu attaccato dalla pleb*,, e in­
cendiato;' eoi petrolio. \ preti furono 
in parte assiissinati, in parte feriti; il 
Palazzo dtìU'Arcìvescovado fu saccheg 
giato in causa dì una lettera pastorale 
di quel prelato. 

!l governo inviò truppe per proleg­
gere il palazzo e i conventi. 

Futproclamato nella Provinc/a lo stato' 
d'assedio per un mese. 

I ^ ' 

• . . . • . 

Corn Radicale Antivenerea, conoKiinta. 
non solò in Italia ma in lo principali Città ' 
d'Europa ed in molte d'America collo S)V 

, PUIOIQ Antigonorróìche 
del Prof. PORTA 

adottate dal laSil nei sifilicomi di Berlin» 
(Vedi Of!u/cfie KUnih di Berlino e Mediein 
Zeifschrift Vùrzburg 16 agosto ê aĵ febbraì» 
1866, ecc., ecc.), .«m ̂  
.: Specifico pei-k così detta Goccetta e strìn-
menti uretrali. " • 

Ed infatti, èsse còmbatteiidola gonorrea, 
afCÌscono altresì com; purgative e ottengono 
CIÒ che dagli altri sistemi non si può otte»-
nere, se non rifocrendo ai purg"atiti drastica 
od aìlassativi. 
WA nostri Medici cori tre, scatole guariscono 
qualsiasi Gonorrèa acuta, abbìsugQandone'cK? 
più per la cronica. 

, Contro vaglia postale di L, ;».«0 o in fraâ . 
còboUÌ si spediscono franche a domicilio.-
Ogni scatola porta l'istruzione sul;'modo'di 
usarle. 

Vcv» etIIufìnllIblIcVelK all 'Ar­
nica della Farmacìa ^ia^aùJi , Milanô  ' 
approvata ed usata dal compianto Professcrt̂  
Comm, Dottor RIBEIRI di Torino. Sradica 
Qpnl̂ ksj-CA'ÌXO, gùàri.sce i vecchi iijduri-
menti ai piedi; specifico per la affezioid ' 
reumatìcbe e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dotori alle reni Vatii ABÉILLI^ 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870. 
• Costa L. t, 0 la farmacia, GALLÈiNIla 
spedisce francò à domicilio contro rimessa 
di >!aglia postale':dìU I.»0. -

I»or evitare l'alinvo Iqnotldlauo 
di Ing^aiinevoEl «urro|{;atl 
, ; ., SI DIFFIDA • 

di domandare senip're e non acoeltave che 
la Téla VKHA CALLEANI di Milano. - La 
medesima, oltre là firmi del preparatore, 
viene'eonlrosesniità con ìin timbro n seeco; 
0. Gaìli'nni, Milano. \ ' .,, 

(Vedasi Dichiarazione della CommissìoHe -
Ufficiale dì Berlino 4 agosto 1869) 

inrallliiiSc O l l l ^ o p r y di:Ber]ia» 
ipoptrO la sòi'tlllà presso la stes»a farma­
cia';'costa t. 4, franco h, 4 8 0 a mtaiŵ  
postale. 

Pillole aii<ia<oi'ic,dott. CERRI, presso 
L. S» Ifl. scatola; fninche t. S,SJ<*, idem.. . 

Pillole Bronclilall .sedative del 
Prof. PIGNACCA di Pavia le quali, oltre !a. 
virtù di cHliiiare e guarire le tossi, song 
leggerraènte deprìmenti, proniòovono efa-
eiJitano i'i'.spoliorazione, iiberando I! peli» 
senza Tuso dei salassi; da quegli incomodi 
che non peraoco toccarono lo stadio infiam-
maloKo. •— Alio scatola L. 1.50; franco-
h. It7«* per posta. 

Per coiiioilo e ^arauxla déjgrIJ 
«tiniiialnd Ica tjiUi 1 giorni dalle 
19 ^lle 9 vi HuWdlaitliiiil encAlet 
d i e vfsltasio anche j^er >iinlaC(fé« 
T-Cuereen ni lakedlî XBte eusisnlti» co» 
coppisginudeiBzn fresiiva. 

La delta Farmacia è (ornila jlt tutti i IH-
hiedi chepossoiio occórrerò in'^uaiùmjue sarh-
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dimaìalhe, &m0fa smdhme adorni m'A% 
sta, mwnti^ se u rìch^de, mche cfi consiffliù 
mocHp, contro rimessa di vàfjUti p9sttiW.^. 
Scrìvere dia Farinotcfitt 34a Ut ^%tt\%^ 

T9O ^alleiiiKi, Via HóriivIgiU^ 
nailatio* 

Si vende m PADOVA alla farmacia del* 
rUlùversUà ed a gneUe di Sani, Zan t̂tì» 
Bflrfìfirdi « Durer, l'ertile, Pr-nucesconi, Gà-
sparim ftd a| Magazzino di droghe Plànecfel 
e. Mauro. • Vicenza: alle farmacie Valcn, Ma-' 
|oIò,'Spga e Delia Vecchia. - Bassano: Fa--
Dris. Ghirardi e Daldassare. - Mira : Roberti-
FerdÌnan4Q. 'Rovigo: Caffagnoli, Diego «• 
Gambaronì. - Treviso: Zanetti, MiUiQni3ri* 
Yìo, De Favori a fratelli BindOni. - Legnai 
gò. Valuri e Di Stefano. -Adria: Bruscanì 
Giuseppe, - Serravaila: De Marchi France* 
«co: - Radia: Bisaglia, - Eate: Negri .Evan­
gelista edili tutte le citlàpraiso [le prinn»* 
rie farmacie. 
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Aviìfo fh òiricnmt 
1 A, tutto lii A-irìln corronlo è aperto il con-
' t^vHo ài posto Provvisorio dì/Garicellière 

prèsso l'Uilicio, det -Giudice CoiicilialOre con 
l'annuo sliucndio di L. 1500 e co! diritto di 
peircft[Jil¥ r̂e tasse dì iCitiìéèlleria cbie nel-

- A 

: ruUinìo triennio produssero in media an 

^ ' , tlONuiZlONI . 
i. Coloro che vi aspirassero dovranno 

prcserilare fll Pĵ otocoljo Munìcipnlè, Coi Ira-
nulo della A.uloriUi da cui dipendono ae 

(^sono impiegati, o.dìreUameinterse hon Io 
^fo^soroi il proprio concorso corredandolo del 

documenti s(?gùèntu 
A) atto di nascila; 
B) attesliilo^dì sana costituzione fisica; 
p) ftssolUtono àt'gìi sludi ìegaìi compiuti in 

una delle U. Università; 
D) ogni altro documento, che poésa addi-

^ niOBtrare quel servigi pubìici, che l'jospi-
rante avesse prestato; 

E) la tabella dimostrante i servigi sostenuti 
in public! uffici; 

FJ la iudidtzìona del dvmìcìlÌQ alimih e dei 
recedenti, 'e la relativa produzione 
elle fedine cir̂ minuli e politiche; 

G) la indicazione di un doinicilìo scelto nella 
Città pei* le pratiche d'ufficio occorri-
biii durante il concorso. 

• 2, Non verranno ammessi al concorso se' 
tnon coloro die godono della cittadinanza 
italiana/che abbiano raggiunto ilventune-
ì̂mo anno di tth, o che non sieno parenti 

ed affini in linea, retta indrfìmiftmenle, ed 
n line^ collaterale^ (itVb' al terzo grado in-, 

elusivamente dei funzionari in attività di 
, ijorvizio., -

3, Il Cancelliere dipende dal Conciliatore, 
asfiuine i doveri degli Impiegatî  Municipali, 

,ed e obbligalo, olire al disimpegno delle sue 
ordinario mansioni, a,prestarsi ad esaurire 

. Ifì iiicombeii^e, che nell'interesse del Co­
mune gli Vf'mfisero affidate diil Sindaco. 

-4, Il CanctJlìî re non ha diri Ito a pensiono 
, e in generala non potrà mai invocare a suo 
favai e indisposizioni dogli Articoli 2i usque 
^̂ Ŝ v.del Itpgplatiiento pegU Impiegati di que-
[piò Comune, ; < 

-̂ La istiinza dì concorso e gli allegati 
relativi devono essere muniti delle'marche 
à$,'boUo slabitife dalla l-egge, r . , 

Padpva> 1 Aprile 1873. 
Sindaco 

PiGCOU ^ 

f J - . ^ - L- H 

F,̂ .' 

•:^ 

/ -

-^ 

j . 

1--

• .ilL COSSlGlltl AffllSISlMmO-, . 
AVVISA. ^,• • • " 

-che nrli'odifìî no incanto tenutosi giusta Av-
-viSQ 16 JUarzo p. p; N. -i2 per la veoilifa di 
«ampi 7,3.036 con caBolure iti Salboro ten­
sili per pori. 20.1̂ 1 rimase de!ib(.Ta(arÌo 
provvisorio il sig. Fetlfrico C^pdiani a nome 
.àadiéhiimire per il lire^zo di lire 8310.—. 
ô TOMit,! THECKNTO QiiAiuisTA, 0 cìie il termine 
per. le offerte dì miglioria del VENTEsiaospi-
rcWi alle òre':42 meridiane del giorno 19 
Aprilo corrente, • 

Padova, 3 Apt^e 1875. 
Il Presidente ., 

263 DOLt-'IN 
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• PARIS, 117et 199, niU'Muniniiinre., 
POPELIN Oxford, buonissima nualilii F. 0 3? 
ZEl'Iila novità, grande QccasjOHO . »'Ó<tó 
GÀCIIEMIR Seta J.C. lioiinet do Lyon » S 75 
CACHKMia Seta St Joseph unico . » 7 73 
• Per Biancticria, tela, vestiti per bambini, 

vedi il catiilogo. , , 

IJomandate il bel catalogo illustrato, che 
conlicne i dcf(£tgli di tutte le mercanzie, as­
sai vantaggiose. - . 2-2ol 

\ I 

\ • I ' 

Vendibile alla tip. edit 

: letto a Padova iH9 Luglio 1874 
DA ÀLEAKDO,,ALEAEDI 

Padova 1875 - in-S.- L i l . S c i 

o 

i 
o 
6—f 

«ce ondo il sistema dì 

I \ •-

4\apprméersi senza njiiKUimaestro 

o 
Padova, 3» ed 

lirt t 
:T^-. 

A. prof. MONTAK/RI 
; I 

•' - l ' 

Ctm(igo»o/»i>(T*o,Vm Falcone, i M A. 

V»doviii«74,ÌK i%' t . «.B9 

, - . - ; • - • — — • • • • - • 

; E l'acqua BÌÙ ferruginosa e più facilmente 
^L sopportata M\ deboli. Promuove Vappetlto, rìn-

II • D I tor«a Io stomaco od è rimedio sicuro nello af­
fezioni prp«etììentl da un difetto del saiigiie. 
; SI lìuò avere dalla Bìrnziòne della Fonte in 
Broscia'e dai farmaoisli. ™ Ogni bottiglia deve l̂l 
avere la capsula cort'impreaso ANXIOA PONTE'' 

BORGIIETTI. 

' E stato di.recente aderto ita Negozio di Pellami in 
Piazza dei Frutti in ̂ prossimità del prestlKajo Gasparìnefiì 
(Via Osteria Nuova). / : , , 

1 Curami che-ivi si vendono sono là^rorati col metodo 
us£ito dall'antica ditta Giacomo Bordin Setto Pizzeghello dì 
Camin' e'sono proveuienti^^da quella stessa fabbrica. 

Yi si trova pure uno scelto assortimento di ogni genero 
per Calzolai e Sellai a prelizi liniìtatissimi. ' 8-214 

IIS P À D O V A 

BELLAVITE prof. i;̂ . — Riproduzione delle note già li-
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873. in 8" L 8. 

'Ù IBUCATtri ' lf FASCÌCOLO 
0ÀLLA 

Premiata Tipografia Editrice F^^ SacehetPr 
1 ' ^ • \ i. 

i 

DKtLA 

i : 

DALLA SUA FOOTAZIOKE AI KOSTBI GIOEtCE 
.•nAR»i?rà BAI. 

AY. R. LrRTSEPFE LAPFBL.LBiT'ri 

i 1 
•_t.T 

•• _- • ^ ^ ^ - t 

- ^ 

> 2.50 

> 5. 

6..-

Nó.te illustrative e critiche ai Codice ciyìlo 
del Regno!. - F^dovà 1875^ in :8* . . , . . .> 

FAVARO prof. A. r-, L'Integratore di Buprez ed il P la-
. ninietro, dei. movimenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A, •^- Il terreno agrario; - Padova 186 ' , 

MONTANARI prof. A. - ^ Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8" . . » 

KosANELLi prof.-C. - ^ Manuale di patologia generale. 
- Padova 1870 .„•*. ,. ^ , , . , _. .' > 

ROSSETTI prof. F. , — Sul magnetismo. Lezioni di^^sica. 
- Padova 1871, con figure . . ' ^ p , • . . > 

SACCARBO prof, P . A. — Sommario di un Corso di 
Botanica^ II* edizione. Padova, 1874 . 

SANTINI prof. Q, — Tavole dei ^Éogaritei precedute da 
,,un, Trattato di Trigonometria, piana e ^fe^ica^ 
IIP edizione. •- Padova. ;. . . , , , . > 

ScHirPFER prof. F. - ^ Il Diritto delle obbligazioni secondo 
, i prinoipìì del Diritto Romano, - Padova 1868 > 10. 

ToLOM î .prof, :G. P.' - ^ Dirittìò ©• procedura penale. ' 
III* edizione.— Padova 1875 . . , . . ' . > 8, 

TuRÀZZA prof. D. -— Trattato d'Idrometria e dTdraulica 
pratica. IP edizione..'^ Padova,'1868 , . ; . . » 10,; 
~ Elementi di Statica. Statica-dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872, . . . . . ̂  . , / .^,^ * 2. 

Id. —-Del moto dei sistemi rìgidi. - Padova 1868 > 6. 

5.— 

WO 

I 

I ^ ^ 

> 3. 

8.. 

Id. 

I . 

. . - ! " • - gera sarà divisa in î we volumi da, 500 pagine Fmioi 

distribuita in i^eicoli a l prezzo di ' 
L-. ' ' , ^ ^ ' ' 

i . . . 

Ital Lire -WJJiyi^ij'm per fascieoloJ 

h j 

Le <ts.iociasiani si ricevono presso tutte le.ìLibrsrie. 

T- ^ 

4 

TJ^I^^Tm'^r^ 

ToUmel prof. Ciiaitipaolo 

. _ i__^ 

ÉàÈ^mB^^W^ 

ttttt^ 
; j -

1 t. 

fr^^ 

^ A ì ̂  
attivato li lÀ <Seaìna|o 1^95 

f I î AlJUVA per VKWitZiA 
Partenze 
' da 

PADOVA 

Mm&'lìA {Jor VAilOVA 

omnibus 
misto 
omnibus 

. • » • • 

1 

misto 
diretto 

omnibus 

6,30 
7.45 
9.34 
2,41 
3,16 
4,10 
6,52 
8 m 
9,25 

a. 

Arrivi 

VENEZIA 

PartonsQ 
da 

ymmtA 
6,04 
8,10 
9,05 

10.53 

5,io;p 

own. 
1 

dir. 
misto ' 
(iir. * 
omn. 

V 

- > -

1 
j 

1 

misto -

5.10 
6,25 

' 8.35 
9,57 

. 13S,48 
1 , -

,3,40 
8,35 
7,50 

1 1 , ^ 

Arrrvi 

-.PADOVA 

elo 
. . ... 7,46 

9 34 

• n 

t^^osiì amlìticmme d eiioi jecoliiri, ; \ 
S scalar, ieiàamovo «̂ r̂-clSaaL© aritÌo*t» 

'.W-

' { ' 

Parte Filp^pfica . 
Padova issa, Sii-s: . Mre è. 

_̂  

-1 

r PT ̂  J f f^Hr: r r n ^ ^ 

^ ^ '' 4 

TiPOGB&FIft 
H>jikki*i;Uiddrr^*:TjT^ff^,:r^ 

Meeente 
r 

i piiBiS»licaaElono SiCCHETT 
Hrts^m:«7igrjjiH«W!Ùww«n^fi^sft ' 

I L 
i_ r 

¥A'.mA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

Arrivi 

VERONA 

VKR0NA"1perPÀD(5¥A 
Paritìnzo 

da 
VERONA 

;omn, 
dir, 
omii. 

> ; 

misto 

6,43 
9,43 
2,29 
7,03 

12,50 

9,15 
mi 
dir. 

j 

pn^n. 
misto 

Arrivi 

PADOVA 

.3,14 a,' 

PADOVA perJiOipGNA 
u r > | 

BOLOGNA par. PADOVA, 

Partenze 
da 

PADOVA 

Arrivi • 
a 

BOLOGNA 
12,10 
,4J0 
9,48 

:ig,io 
fino * R«vlg» { 

Partenze 
da 

BOLOGNA 

Arrivi 
I 

PADOVA 

"*' 

^" " f ^ I M: ^ 

DELLE SOCIETÀ 
SECONDO IL CODÌGÈ DI COJiMERCro' 

-T^ 

Deputato al Parlamento Nazìonadét 

cffiatti'o Lire - fadova, 1875^—'m-12.' ̂ ^ ^ ' f luaUro 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 

r.̂  

I rillit.^^W4U^^ii 

J--

a 

1 

MESTKK per UDINK 
Partenze 

da 
MESTRE 

omn. 
• 

dir. 
omn. 

6,12 
10,49 
5,16 

10,56 

Arrivi 
' ' a 
U D I N E n 

UDINE per MESTKE 

Partenze 
da 

U D I N E 
1,51 

- 6,08 
L9.47 

3,351 p.|l 

Arrivi 

MESTRE 
6,22 

10.16 
I2,57jp 

7,52 • 

NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono ìe tasse: imposta 
cent, B per ogni bìgUellb ed U 3 OjO a favore dell'erario. 

d®Ua fnm^ la SMxmfm 
^ . 

IN PABOYA 
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r^^^ 
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(Compilato da 

Prof. nelkR. Univoraìtà di-Padova ^ , . 
' ' ' ' ' . 

'O o art "̂̂ i.n e 11«) 1 a> m 1 m t a v o l a 

.ii 

'Ven«lfl:i»BI«E pH>«sft« I y»s<«v)«t1lpn,II I<fib>faJ di qu i « Atavi, 

i^ 

i^fiS'jiatffiSB^aaaKvifS»^^^. \a£X\ 
Padova, prem. tip. Sacchetto, 187B. 
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